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p e l i a m o l i 

Nella foto il cast 
dello sceneggiato 
televisivo 
«Il figlio perduto», 
con la regia di 
Maurizio Rotundi 

Sulla Rete ì da stasera un 
film sceneggiato da Ennio 

De Concini: che cosa vuol dire 
avere un figlio rapinatore? 

Così 
muore una 
famiglia 
italiana 

R figlio perduto: con que­
sto film per la*TV in quattro 
puntate (da stasera Rete 1, 
ore 21.45) Ennio De Concini 
— un Oscar e 200 film alle 
spalle come sceneggiatore 
— consolida quel rapporto 
con la TV «sperimentato» 
per la prima volta la scorsa 
stagione con Stona d'amore 
e d'amicizia, un film che ha 
avuto larga eco e che ha aiu­
tato a far scoprire volti gio­
vani per il cinema. 

Per questo suo nuovo 
pubblico — quello che ti se­
gue dalla poltrona di casa e 
che non paga il biglietto — 
De Concini ha di nuovo 
sfruttato la possibilità che 

§11 offre il mezzo televisivo 
i distendere la storia sui 

tempi lunghi, di indagare 
nelle psicologie di un picco-
Io gruppo sociale con mag­
giore attenzione di quanta 
ne possano concedere le due 
ore de! cinema. E la storia di 
" figlio perduto, in questo 
senso, è un'occasione per De 
Concini, che ha sempre a-
mato — come confessa — 
studiare il delicato equili­
brio dei rapporti familiari. 

La trama, qui, è semplice. 
Una famiglia alto-borghese, 
dai ferrei principi morali e 
Impegnata socialmente (il 
padre, regista, nei suoi film 

Programmi TV 

attacca la corruzione e il 
malcostume politico, la ma­
dre insegna in una scuola 
per handicappati, la figlia è 
medico in un ospedale) è 
travolta dal dramma: il fi­
glio minore viene arrestato 
per una rapina ad un distri­
butore. Il consolidato e ri­
spettabile tran-tran in cui si 
è impigrita la famiglia, all' 
ombra del «nome» famoso, 
esplode: come in una gabbia 
di topi bianchi sotto l'occhio 
del biologo sperimentatore, 
padre madre e figlia come 
impazziti si muovono senza 
apparente senso della ragio­
ne tra le mura di casa. E 
questa follia a cui ha dato 
parola De Concini. 

«Sono argomenti che mi 
hanno sempre interessato 
— racconta Io sceneggiatore 
— e ho letto molte relazioni 
su psicoterapie di gruppo 
compiute in America, per 
capire le reazioni di un nu­
cleo familiare di fronte ad 
uno shock. Ho raccontato 
un "caso", non anomalo an­
che se inventato: sono le 
reazioni normali che esplo­
dono quando la famiglia 
scopre di avere al suo Inter­
no un elemento di "distur­
bo".. 

Un figlio che ruba, un fi­
glio che rapina, un figlio 

• Retel 
12.30 GLI ANNIVERSARI: «WgSo ala bfetoteea varcar»» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 L'ULTIMO INQUILINO. Reo» di Jud Taylor. Con Tony Lo Banco 
15.30 SCHEDE - ARCHEOLOGIA: «G» acquedotti di Roma» 
16.00 MISTER FANTASY: «Musica da vedere». 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 DRETTISSMA CON LA TUA ANTENNA 
iS.20 TG1 CRONACHE - Nord cNama Sud - Sud chiama Nord 
18.SO ECCOCI QUA: Risate con Stanno e O«ìo 
19.00 ITALIA SERA: Fatti, parsone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TbLEGrORMALE 
20.30 TEST - Poco par conoscar», presentato da ErrriBo Fede 
21.45 R. FIGLIO PERDUTO. Regrt dì Maurino Rotundi Con Francacca Topi. 

Lino Trosi. Franca NuU. 
22.45 TELEGIORNALE 
22.55 A DOMANDA RISPONDE - «La parte lesa» 
23.20 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Ur> soldo, due sott» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
'.3.30 CENTOMILA PERCHE di Sercvo R«o 
14-16 TANDEM - (14 05) «Videogame!». < 14 55) «Blonde» 
16.30 I DWrrn DEL FANCIULLO: «La dac/umnaiione» 
16.00 MORK E MtNOY: «Dottor Morfc S»<«™ 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO - TERZA PAGMA 
16.40 TG2SPORTSERA 
18.60 STARSKY E HUTCH: « U Vandana» 
13.4S TG2 • TELEOORNALE 
20.30 REPORTER - Settimanale 4t* TG2 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 DRM - Con Franco Franchi, Ocoo Ingrassa a Oarbara Boncornpecn 
22.25 TG2-STASERA ' " " 
22.35 TG2 - SPORTSETTE - Eurogol. Sassari: Pugnato. 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
•17.25 CONCERTO - «I pomeriggi musicai» e* Mieno 
18.25 L'ORECCMOCCMO - Quasi un quotidiano tutto di mosca 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Cottura, spettacolo 
20.05 LA COMUNICAZIONE DIDATTICA 
20.30 SPECIALE ORECCMOCCMO - Battuto verso rarca di Noè 
21.10 LE CENTO CITTA BTTAUA: «Capri un gomo un'isola un mondo». 
21.30 TG3 Intervallo con Gannì a PinotTo) 
22.05 LA TOMBA 01 LIGEIA - Reguj di Roger Corman. Interpreti; Vncent 

Pnce. Elizabeth Shaphard 

D Canale 5 
6.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Telefilm. «Meode»; 9.20 F»n. eCaroaaBo 
matrimoniala!». con Anthony Kemp: 10.50 Rubriche: 11.30 Telefilm. 
•Mary Tyfer Mooraa; 12 Tetefam, «Tutti a caaaa; 12.30 r t n i , con M * e 
Bongiorno: 13 «• premo è servito», con Corrado: 13.30 Telefilm. «Una 
famiglia americane»; 14.30 Film eli buio oltre la eiepe», con Gregory 

«perduto», respinto, «nemi­
co». Che addirittura porta lo 
scandalo tra le mura dome­
stiche. Affidato per la regia 
a Maurizio Rotundi (il regi­
sta di L'usura, il film della 
Rete 3 che nell'81 ha preso il 
Premio opera prima al Fe­
stival di San Remo), Il figlio 
perduto è interpretato da Li­
no Troisi, dalla brava Fran­
ca Nutl — attrice prevalen­
temente teatrale — da 
Francesca Topi e Francesco 
Caruso. 

La vicenda non è certo ba­
sata sull'azione: tutto è affi­
dato agli scontri violenti tra 
i familiari, che né l'avvoca­
to, né il fidanzato della ra­
gazza riescono a placare o, 
in qualche modo, a control­
lare. È forse per questa ra­
gione che lo sceneggiato 
stenta a «decollare» e a co­
municare la tensione del 
dramma, almeno nell'avvio: 
la rivelazione dell'arresto, lo 
sconcerto che coglie I singoli 
familiari nei loro momenti 
«segreti» (tra amori rubati o 
illeciti) non ha la forza ne­
cessaria, e neppure quella 
bottiglia di champagne stap­
pata per sete, perché in casa 
non c'è più nemmeno un 
goccio d'acqua minerale, 
riesce a diventare un ele­
mento di rottura. Ma presto 
il dramma acquista toni ti­
rati — e per questo merita 
dedicare attenzione al film 
— e la lacerante «autoanali­
si» del gruppo familiare si 
propone In tutta la sua at­
tualità. 

«Queste crisi — spiega De 
Concini — hanno delle fasi 
molto precise, testimoniate. 
Prima c'è la demonizzazio­
ne, il figlio viene visto come 
"cancro", come corpo estra­
neo alla famiglia. Su di lui 
vengono scaricate tutte le 
colpe e le vergogne. Poi ini­
zia un vero "streep tease" 
psicologico, I familiari si 
spogliano delle responsabi­
lità, accusano gli altri, in 
modo sempre più feroce. La 
famiglia arriva all'autodi­
struzione enon sono infre­
quenti, in questi casi, sepa­
razioni o divorzi. E nel film, 
oltre c*ie tra marito e mo­
glie, la crisi colpisce anche il 
rapporto tra la figlia e 11 fi­
danzato, che si lasceranno. 
Ma prima di trovare nuovo 
destino, la famiglia fa muro, 
almeno un'ultima volta, per 
salvare il figlio-perduto». 

E questo figlio, carcerato 
per tutto 11 film? Forse di lui 
non avevano capito niente. 
Certo è l'unico che non va 
così vicino alla follia. 

Silvia Garambois 

Ecco una vera 
«Diva» nera: 

si chiama 
Shirley Verrett 
e con Brahms 
fa meraviglie 

ROMA — In lungo abito ver­
ri», solenne come una tunica 
regale, striato di nero e traver­
sato da tralci di felce, rossi, 
Shirley Verrett, protagonista 
di spettacoli stupendi, è riap­
parsa nell'Auditorio di Via del­
la Conciliazione, dopo parec­
chi anni, per una serata di 
«Lleder», dedicata a Brahms 

(centocinquantesimo della 
nascita) che è, diremmo, an­
che il «suo» Brahms. 

Non ha avuto dubbi la Ver­
rei, infatti, nell'appropriarsi 
di pagine — le ultime scritte 
da Brahms a un anno dalla 
morte — indugienti sui desti­
no dell'uomo, e affidate origi­
nariamente alla voce di un ba­
ritono. La sala era gremita, e 
l'apparizione della illustre 
cantante negro-americana si * 
proprio inserita, per l'attesa 
che l'ha preceduta, in una sor­
ta di «spettacolo» tanto più go­
dibile, dopo Io sconquasso che 
ha portato alla chiusura del 
teatro dell'Opera, per inagibi­
lità. E un po' di moda, di questi 
tempi, per un cantante lirico, 
l'esibizione in campo llederi-
stico, e si sono avuti i concerti 
(canto e pianoforte) di Lucia­
no Pavarotti e della Montser» 

rat Caballé, insistenti, però, in 
un'area melodrammatica. 
Shirley Verrett, emozionante 
cantante lirica ha, invece, 
sgombrato il campo da esibi­
zionismi virtuoslstici, puntan­
do con il suo raffinato stile su 
pagine preziose di Brahms, un 
genio, con Schubert, Schu-
mann e Wolff, della letteratu­
ra liederistica. 

La cantante ha unito allo 
charme di un personaggio be­
ne avvezzo alla grande vita del 
melodramma, Peleganza e la 
civiltà dello stile liederlstico, 
che ha ricordato la favolosa E-
lisabeth Schwarzkopff, ugual­
mente eccellente nell'opera li­
rica come nei «Lieder». Ecco, 
dunque, la Verrett riprendere 
e rinnovare quest'ultima tra­
dizione. Cantante fortemente 
drammatica (partecipò qui, 
all'Auditorio, qualche anno fa, 

alla «Messa di requiem», di 
Verdi, diretta da Riccardo Mu­
ti) — fu nel 1962 protagonista, 
a Spoleto, di una eccitante 
«Carmen» e partecipò, dopo, 
in Santa Maria degli Angeli, 
qui a Roma, ad uno straordi­
nario «Mosè» dì Rossini, diret­
to da Sawallisch — la Verrett, 
capace di portare il calore e Io 
spessore della sua voce nel re­
gistro di mezzo soprano e in 
quello più acuto di soprano, ha 
trionfato in una accorta scelta 
di «Lieder», dalla quale sono 
emersi la luminosità dell'arco 
canoro, ampio e intenso («Nel 
cimitero», «Domenica»), la 
dolce pastosità del timbro e il 
tono fortemente patetico («Le 
mie canzoni», «Là morte e la 
fredda notte») in un «crescen­
do» che, nel «Canto d'amore-», 
ha unito insieme la bella voce, 
il bel viso, il bel sorriso, l'arioso 

gioco delle mani e degli occhi. 
lln momento culminante si e 
avuto nei «Quattro canti sa­
cri» (quelli scritti per voce dt 
baritono) che la Verrett ha 
centrato in un declamato au­
stero (viene dal Seicento di 
Schuetz), sfociante in una lim­
pida linea melodica, quanto 
più aperta allo spazio, tanto 
più intimamente drammati­
ca. Era l'omaggio al Brahms 
pensoso della grande tradizio­
ne tedesca. Nella seconda par­
te, i «Canti zigani» e certe ma­
liziose «Serenate» hanno, nel­
la interpretazione della Ver­
rett, celebrato il Brahms radi­
cato pur sempre anche nella 
grande tradizione popolare. 

Successo straordinario, si­
glato da un bel bis (il «Gute 
Nacht» della famosa ninna­
nanna). 

Erasmo Valente 

Per chi suona 
Sun Ra? 

*aff* 

V A V * V , » * 

MILANO — A Sun Ra dev'esser sembrato di 
ritrovarsi una dozzina d'anni indietro a New 
York, quando gli poteva anche capitare che 
fossero più 1 musicisti della sua Arkestra sul 
palco che gli spettatori in sala. Sarà stato per 
le frange dell'esodo pasquale più che per la 
banale coincidenza televisiva di 2001: Odissea 
nello spazio, sarà anche perché Sun Ra resta 
in carica fino alia sera del 10 aprile, ma alla 
prima di martedì al Ciak se I Cosmos Ambas-
sador of 1984 (questo 11 nuovo nome dell'Ar-
kestra) erano complessivamente diciassette, 
in sala non si superava la cinquantina di 
spettatori. Forse un vero e proprio record alla 
rovescia. 

Ed è su questo desolato paesaggio che si è 
levato, dolce e insinuante, morbido e miste­
rioso, il canto del fagotto di James Jackson 
sul rullìi delle percussioni. C'è sempre una 
magìa In ogni spettacolo di Sun Ra già quan­
do s'avvia, ma ogni volta che lo si e visto In 
Italia II rito ha un Inizio sempre differente, 
così come l'intero spettacolo cambia o s'arti­
cola diversamente: dopo tutto, anche una 
piccola variante dell'angolo non estende In­
verosimilmente l'arco cosmico? 

Ancora meno stupisce che Sun Ra, che ha 
pattuito un ingaggio assai economico per 1' 
occasione, con una percentuale sull'incasso 
— benché quest'ultima si fosse ridotta l'altra 
sera a poco o nulla — ha condotto musiche e 
danze dalle 21,30 fino all'una di notte. Lui, 11 
«sole», è apparso a musica Iniziata, esatta­
mente quando 11 fluido sonoro era diventato 
più Intenso. E apparso su un palco un po' 
angusto e congestionante, esibendo tutte le 
sue catartiche carte di credito: «Io rappresen­
to l'immortalità», uno del suol versetti di una 
serata in cui Sun Ra ha offerto abbondanza 
di vocalità, oltre che una serie di blues e bai-

Solo cinquanta 
spettatori al 

primo concerto 
milanese 

dell'estroso 
jazzista 

Ma lui non si 
è risparmiato: 

è rimasto 
sul palco per 
oltre tre ore 

regalando 
ottima musica 

ai pochi 
che hanno 

risposfò" 
al suo invito 

lads alle varie tastiere, tra cui, celestialmente 
banale, la famosa, classica Deep Purpe. Ma 
anche la monklana Round "bout Midnight co­
me mal nessuno l'avrebbe Immaginata, soa­
ve e svolazzante, arrotondata nel suol angoli, 
cosi caratteristicamente spigolosi nell'origi­
nale, con un assolo al sax tenore di John Gil-
more, uno del tanti davvero splendidi che 
questo personalissimo e da sempre membro 
dell'Arkestra ha offerto l'altra sera. Altret­
tanto felice l'altro veterano, l'altosaxofonlsta 
Marshall Glen. 

L'omaggio a Monk è già all'interno dell'at­
tuale orchestra: uno dei due contrabbassisti, 
John Ore, aveva fatto parte del complesso 
dello scomparso pianista. E mirabili per fan­
tasia e dolcezza sono 1 suoi assoli, così come 
formano una trama d'Inquiete risonanze l 
suoi dialoghi con Rollo Redford, l'altro con­
trabbassista che si protende sul grosso stru­
mento e lo protende per aria quasi a superar­
ne gli apparenti limiti fisici— 

Ampio, come avviene da un po' di tempo, lo 
spazio alle felici riletture delle vecchie, stori­
che big banda, June Tyson ha alternato can­
to e danza, In quest'ultima assieme al bravis­
simo Gregory Pratt e alla piccola, deliziosa 
Miriam Broche. 

AssenU stavolta le trombe, salvo un unico 
Intervento da parte di ano del batteristi, sono 
presenti Invece due tromboni, di Tyron Hill e 
Dick Griffln, la chitarra di Cari Lee Blank, 
mentre i fiati annoverano, oltre ad Alien e 
Gilmore, James Jackson, che s'alterna al fa­
gotto ed al lungo «log drum» africano, percos­
so con martelletti, Leroy Taylor, sax alto e 
clarone, l'ormai famoso miliare Danny 
Thompson al baritono, alto e flauto. 

Daniele Ionio 

PeciuR«g»a di Robert Mua»gen. 18.301 puffi: 17 Tetefikn. 
maaiernoe: 18 Telefian. « • mio amico Arnold»: 18-30«Popcomr»»w*».-
19 Telefoni. «L'eebero de** mal*»; 19.30 Telefilm. «Barena»: 20.25 
«SwpeaWaaha. con M a * Bongiorno; 22.15 Telefilm «Loti Grama; 23.16 
Baronia: 23.45 Caanpionato tC basket KKA • Ts«ef3m 

D Reteqoattro 
8.30 Ciao Ciao: 5.45 No» età: «Schiava «fora»: 11 Telefilm. «GB inaffee-
rabaì»; 12 Tetefifcn. Alfred Htcwmcfc «La luna del coyote»; 12.30 «Lo 
ttetorm. quiz con Christian De Sica; 13.15 Movala: «Marina*; 14 Nova-
la: «Schiava («aura»: 15.16 Telefikn. «GR inenei i ab*»: 18.10 Cartoni 
animali: «Le fava** pia beCe»; 16-30 Ciao, ciao: 18 Cartoni animati: 
«Yattarnana; i a 3 0 Telefilm. «Star Trek»: 13.30 Teeefibn. «Chip»: 
20.30 Film. «8 giusti riera delle nona», di Mlifrsel Winoer. con Charles 
Bronson; 27 20 Maurilio Costanzo show»; a seguire: Sport: La boxa di 
mezzanotte-

D Italia 1 
8.30 Telei emonio, «febbi a d'amore»: 3.20 Ttltnovera. «GB inhjiawti»: 
10.05 Pam «Peccatrici fot*» con Jean Cravrford; 12.15 TeHlarn, aPIryf-
Ss>; 12.30 Cartoni animati «Peana*; 13 Ritomo da scuote «Bau barn 
barn»: 14 Telano ««la «GS emigranti»; 14.45 FOm. «2aan rum rum» con 
Ut t l * Tony; 18.30 Bini bum barn; 18.10 Teleromanzo. «Febbre «ramo-
re»; 19 TalefBm. «La casa ne** praterie»: 20 Franco a Ciccio nei pastic­
ci. 20.30 Film. «Divina creatura» con Laura Amor»»*, Marcato Me-
stroìenni. Regi* dì PAticii Gnffi.22.10 Telefilm. «Magnimi P. L»; 23.10 
Telefilm «Ovetto * Hotrwood»: 23.50 Tetefam «PattugBa del deserto»; 
0.40 Teli-firn. «Oan Augusta; 1.30 Tafanari, eftavttwòe». 

D Svizzera 
15.545 Ce»np«on*ti 
Nera»; 18 Pari 
fihacUna _ 
22.05 Tema 

di pattinaggio artistico; 1aV30 Firn «a r i g i d i Aquile 
" " 18.45 Telegiornale: 18.50 Viavai: 19.25 Tef*~ 

20.15 Telegiornale: 20,40 Elezioni ticinesi; 
23 Telatomele: 23.10-23.45 Giovedì sport -

• Capo<Kstria 
17 Confina aparto; 17.30 TG; 17.35 Rapporto aciantmea; 18 Tefefihn 
•Sogni a cosa»; 19 Eurogol. 19.30 TG; 19 45 Con noi— in studio: 20.30 
Atta pression*: 21.30 Orizzonti; 22 Vetrina vacanza; 22.15 TG; 22.25 
Chi conosca Tarla? 

IH Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. 12.45 Telegiornata; 13.50 Senaf-
giato «Sofie»; 14.05 La vita oggi: 15.05 Telefilm; 18.35 Del tempo per 
tutto; 17.45 Recré A2; 18.30 Talagiorlane: 18.50 Numeri a lattar*. 
Gtoco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 8 teatro di Bouvard. 20 
Telegiornale; 20.36 Pianata blu; 21.40 I re garrì dal rock; 23.10 Tele­
giornale. 

• Montecarlo 
14.30 Victoria HooprtoL 15 Insieme, con Dina: 15.60 L'< 
aerata; 17.25 Ape Maga. 18.16 Racconti fuori stagiona: 18.40 Notizie 
flash; 18.50 Shopping - Telemenu; 19.30 GK affari sono affari. Quiz; 20 
Teleromanzo eVictoria Hospital»; 20.20 Telefim «Sotto 5113»; 2 1 . 
Chrono; 21.30 Firn «Amarcord». Al ti' «•'••• Notiziario 

Scegli il tuo film 
LA TOMBA DI LIGEIA (Rete 3, ore 22.05) 
Roger Corman gioca con Edgar Allan Poe. Luì si diverte, ma forse 
il grande scrittore si divertirebbe un po' meno a vedere visualizzati 
i suoi spettri tanto spirituali da poter a stento essere immaginati. 
Il repertorio di Poe è, al solito, accatastato e sovraccaricato. Ligeia, 
la prima moglie, è naturalmente morta (ma non del tutto) contro 
voglia e figuriamoci se è disposta ad accettare di essere sostituita 
nella sua tnsa e nell'amore del marito da una nuova venuta. Al 
solito il dramma si risolverà tra le fiamme purificatrici, non senza 
spreco di effetti, cigrfa urto disumane e insomma tutto quel reper-
torio orrori fico che(Poe accenna appena e Corman invece si diverte 
ad es tuare atto scopo benemerito di divertile noi. E spesso ci 
riesce, come in questo Ligeia, film conclusivo del o d o dedicato 
allo sfrano matrimonio tra un regista genialmente corrivo come 
Corman e un genio senza cedimenti come Poe. Dimenticavamo: 
anche questa volta il protagonista è Vincent Price. 
IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE (Rete 4, ore 20.30) 
Diamo per scontate te polemicbe a suo tempo (1974) suscitate da 
questo film di Michael Wìnner perché si tratta della replica di una 
replica. La vicenda paria da sé: un architetto perde moglie e figlia, 
orribilmente «eviriate e assassinate. Suo unico desiderio diventa 
quello di vendicarsi. Apologo violento interpretato da Charles 
Bronson con motta convinzione, il firn parve una esaltazione della 
giustizia privata e della morale deU'occbio per occhio. Ebbe anche 
un seguito e morti, troppi, epigoni. 
IL BUIO OLTRE LA STEPE (Canale 5. ore 14.30) 
La rete di Berlusconi «esilia» oggi fl cinema nel pruno pomeriggio (e 
poi via a tutto telefilm), ma in compenso punta su questo dawko 
antirazzista che ha dato occasione al benissimo Gregory Pack per 
una delle sue migliori interpretazioni. LVrvocartoAtucw Finch, in 
una di quelle cittadine di provincia americana che devono essere 
(stando a come le rappmenta fl cinema USA) terreni di cultura di 
tutti ! "»r rnnani, si ostina a difendere i diritti detta gente di colore 
mettendo perfino a repentaglio la sicuTeiza detta ftmigtta^ Kuari. 
ri a dimostrare Hnnocenza di un giovane negro «Kruaato di violen­
za carnale, ma non ed impedire una tragèdia. Regia di Robert 
Mulhgan (1962). 
DIVINA CREATURA (Italia I, ore 20.30) 
Petroni Griffi si tuffa negli anni Venti, in una vicenda morbosa che 
si attorciglia addosso alle grazie di Latjra Antonelli, una donna da 
casa d'appuntamenti capace di trascinare nel baratro più di un 
nobOastro. Gli uomini di un contorto rapporto a tre sono Marcello 
MBiroiinni e Tcrcnce Stamp. 
AMARCORD (Montecarlo, ore 21.30) 
Seppure replicato (ormai la emittente di Montecarlo sembra desti-
nata a «seconda visione» RAI) non si pob lasciare sena segnalazio­
ne questo peUicctefelttmaaaMlM3clwa 
personaggi rimine» sotto una tuo» partkowmente affettuosa e 
ridente. Non niancano erodati siffatti satirici • neppure atmosfere 
malinconiche. Protagonista il giovani BruitoZanin, attorno al qua­
le si segnalano i bravissimi Caccio la«i«naia • Magali Noli. 

TRE PER UN DELITTO — 
Regia: Laurent Heynemann. 
Interpreti: Michel Piccoli, Jac­
ques Dutronc, Michel Gaìa-
bru, Nicole Garda, Clementi-
ne Amoroux. Giallo. Francia. 
1979. 

È una specie di Stangata alla 
francese. Anche qui, infatti, si 
narra di gran premi 'addome­
sticati», di fumose sale-corse, di 
tris inattese, però Benza la 
gioiosa vitalità e la ribalda stra­
fottenza del film di George Roy 
Hill. Siamo negli Anni Ottanta, 
la poesia del cavallo è andata a 
farsi benedire da un pezzo e la 
lotteria di Stato è diventata 
furba: quando le «puntate» sono 
troppo alte e concentrate, bloc­
ca i pagamenti, con grande 
scorno dell'allibratore scientifi­
co Michel Piccoli (lui ragiona in 
termini di «sistema unitario» e 
di «coefficiente 25») che in po­
chi anni ha messo insieme un 
miliardo e mezzo di franchi. 

Ma vediamo chi sono i «tre 
per un delitto» di cui parla il 
fuorviente titolo italiano (in o-
riginale il film si chiamava Le 
mora aux dents, con chiaro ri­
ferimento al morso che si usa 
per i cavalli; ma «prendrele 
mora aux dents» vuol dire an­
che, «togliere la mano buona al 
giocatore»). C'è, appunto, Mi­
chel Piccoli; poi Paffarista in 
cattive acque Michel Galabru, 
il quale organizza una colossale 
corsa truccata per tornare sulla 
cresta dell'onda; e infine il fa­
scinoso Jacques Dutronc, un 
politico (giscardiano?) ram­
pante che mette a punto una 
trappola micidiale per inca­
strare Galabru, rovinargli il 
colpo e costringerlo, sotto ricat­
to, a restituire uno schedario 
segreto nel quale Bono docu­
mentate le malefatte del suo 
partito. 

Al centro dell'intricata vi­
cenda il Gran Premio parigino 
Lion de Belfort con il relativo 
sottobosco di piccoli criminali, 
di fantini corrotti e di poliziotti 
compiacenti che anima il mon­
do dèlie scommesse. Come fini­
sce? Male, date le premesse. 
Male per il raffinato Michel 
Piccoli, sopraffatto dai tempi e 
dal codice d'onore che in fondo 
continua a rispettare. E ancora 
peggio per l'industriale Michel 
Galabru omicida per errore che 
non ha fatto i conti con la dia­
bolica abilita dell'avversario. 

Diretto nel 1979 da Laurent 
Heynemann, già aiuto regista 
di Yves Boisset e di Bertrand 
Tavernier, Tre per un delitto è 
un giallo «pessimista» che si ve­
de volentieri. Per il tratteggio 
disincantato dei personaggi 
(anche di quelli di contorno) e 
per il ritmo incalzante impres­
so alla «costruzione» della stan­
gata. Intendiamoci, siamo nei 
paraggi di un onesto cinema di 
consumo ?*̂ "'"* troppe ambizio­
ni; ma Heynemann (autore nel 
1976 di La question e nel 1981 
di II faut tuerBirgitt Haas, con 
Philippe Notret e Jean Roche-
fort, mai giunto in Italia) dimo­
stra di saper bene usare i ferri 
del mestiere, guidando abil­
mente gli attori e strappando 
anche allo spettatore più disat­
tento un pìzzico di suspense. 

La scarsa pubblicità che ha 
accompagnato, complice lo 
sciopero dei doppiatori, l'uscita 
pasóuale di questo film (fermo 
da chissà quanto nei magazzini 
detta piccola casa che lo distri­
buisce) ha preferito puntare sul 

Radio 

D RADIO 1 
ÓORNAU RADIO: 6 . 7 . 8 , 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13.14.15. 1?. 19. 20.52. 23. 
Onda verde 6 03.6.58. 7.58. 9.58. 
11.52. 12.58. 14.58. 16 58. 18. 
18.58. 20 50. 22.58: 6 05. 7.50. 
8.30 Musica: 7.15 GR1L*VG.O. 7.30 
Edicola: 3.02 Bado anch'io '83: 
10.30 «Canzoni nel tempo»: 11.10 
Top and rol: 11.31 «Ross*»; 12 03 
Via Asiago Tenda: 13.25 La degen­
za: 13.35 Master; 13.56 Onda verde 
Europa: 14 30 Badadarn: 15 03 
«Megabit»: 16 • pegnone: 17.30 
GMa»aunai. 18.05 Bciaotaca musi­
ca: 18-35 Musica tosgera: 19.25 A-
acolcasifasera: 19.30 Jazz 83:20 
Ugmrna daasa: 21.52 Obiettivo Eu­
ropa; 22.27 Audraboa; 22.50 Musi­
ca: 23 OS La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05 .6 30.7 30. 
&30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16 30. 17.30, 18 30. 19 30. 
22.30: 6. 6 06, 6 35. 7.05 I «orm; 
7.20 Un rranuto per te.8 La salute del 
bambmo: 8 45 «n velocifero»: 9 32 
L'ana che tra: 10 Speciale GR2: 
10.30-11.32 Rsdodua 3131: 
12.10-14 Trasmrssoni ragonat: 
12.48 «Effetto musica»: 13.41 
Sound Tra*; 15 «Una furtiva lacri­
ma»: 15 30 GR2 Economia: 15 42 
«E tu di che sagno sai?»: l 6 32Fssti-
van; 17.32 Musca: 18 32 1 grò dal 
sola: 19.50 Pcdegog* m campo; 
20.10 Oggetto di conversazione; 21 
Nessun dorma...: 21 30 Viaggo ver­
so la none: 22.20 Panorama parla­
mentare: 22 SORadodue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,7.25.9 45. 
1145. 13 45, 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53: 7-8 30 Concerto: 
7.30 Pnma pagna: 10 «Ora 0»: 
11.48 Succede m nate: 12 Pomang-
go rnuaca; 15.18 GR3 Cultura: 
15 30 Un ceno discorso: 17 R barn-
brio a la musica; 17.30-19.15 Spe-
mtra. ì\ Le riviste: 21.10 Genove-
da: 23.10 H|an. 

Il film 

Stangata 
in salsa 
francese 

nome di Nicole Garda, la bion­
da interprete francese di Mori 
Onde d'Amérique e dei recenti 
Via degli Specchi e Copkillen 
si può capire il perché, ma ci 
corre l'obbligo di dire che essa 
appare solo in due o tre inqua­
drature, nei panni della lucida 
e tollerante moglie di Dutronc. 
Una che ha capito come si fa 
carriera in politica. 

Per questo preferiamo di 
gran lunga i due perdenti, so-

Michel 
Piccoli 

prattutto il personaggio di Mi­
chel Piccoli, così ironico e ari­
stocraticamente battagliero nei 
confronti del viscido direttore 
delle Lotterie da non stupirsi 
più di niente. Nemmeno del 
fatto che, al termine del film, 
sarà l'unico a pagare l'amore 
per i cavalli con svariati anni di 
prigione. 

mi.an. 

• Al cinema Eden di Roma 

In occasione della nuova serie di 
«Quark» alla TV Rete 1 ricordiamo 

Rero Angela 
viaggi 3*eds»°Q£ 
nella scienza 

, 15.000 tir») 

Garzanti, 

> 0 A U ' 

•M*n**$£± 
avvisi economci 
AFFITTASI gestione bar Ccop. Tel 
051/733048 • ore 8-12 Ccop Casa 
del Popolo Aiuola Emha (9) 

A M»RAtAAHL al rwarini apparta­
menti estivi 150 metri mare, affrt-
'tansi anche Qumdicwtaimente Offer­
ta speciale giugno Tel 0541/32.159 
(uffioc) (6) 

A RICCIONE affittanti appartamen­
ti estivi, VJOTU mare. tranquiBi Tel 
0541/604 848 biterpeSatea 15) 

AFFARONE Riviera Adriatica ven­
diamo villette md«^endenti. giardi­
no. porticato, rifiniture signorili. 
49500000 Agenzia Ritmo. Luto A-
dnano (Ravenna) 0544/494530 an­
che festivi Richiedeteci prospetti 

(8) 

Al UDÌ FERRARESI, affittiamo per 
restate, appartamenti, villette, a 
part*a da 270 000 mensA possibili­
tà affitti settimanali 0533/89416 

(13) 

CESENATICO 300 metri mare affit­
tasi appartamenti estivi 3-8 posti 
letto gnigno-settembre Telefono 
0541/87 173 (poss ore pasti) (18) 

SO APPARTAMENTI modernamen­
te arredati, sul mare San Mauro Ma­
ra - Rimali Da magge a settembre. 
affitti anche settimanali da lire 
90000 mform tei 0541/44402(11) 

vendia­
mo appartamenti. 2 camera, sala. 
cucine, bagno. 37500000 Villette 

\ X *-. 

L.46000000 Agenzia Quaonfogto. 
vale Leonardo 75 Tel 0544/434610 

(UN 

affittasi appartamenti e-
stwi 4-6-8 posti letto Gnigno 
250000 -Te l 05417615196 (15) 

raVAZZUMIA 0Ua»a»j| affittasi ap­
partamenti estivi VK*U mare. 3/8 po­
sti letta posto auto Telefono 
0541/750 285 (ore pasti) (2) 

VACANZE LIETE 
AL MARE affittiamo appartamenti e 
viPe a pari «e da L 50000 settima­
nali sud Adriatico nelle pnete di Ro­
magna Richiedete catalogo iDustra-
livo a Viaggi Genera* - Via Abghten 9 
Ravenna - Telef 10544) 33 166 (1) 

ESTATE AL MARCI trio Adriano 
Ravenna Mare Affittiamo conforte-
voti appartamenti e villette Prezzi 
vantaggisi Telefoni (0544) 434 366 
494 316 (2) 

IGEA MARMA (Rimmi) HOTEL DA­
NIEL-Tel (0641)631037-633244 
Vicino al mare, tutti i confarti, cuci­
na casalinga Bassa stagone l*e 
15000/16000. mecUa stagione Iwe 
18 000/20 500. atta stogane bre 
23000/24000 tutto compreso (48) 

Libri di Base 
Collana duella 

da Tullio De Mano 


